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Lucia 
Sul ring

della musica,
con rabbia

.. «All'inizio è stato difficile, non in quanto donna ma
perché non riuscivo a trovare una palestra che non fosse

entre le osservo le mani, piccole e
solide, lei le stringe e dice che la sua
vita per un certo tempo si è svolta
all'ombra del risentimento. Una forza,
sgradevole e aggressiva, che l'ha
tenuta in vita e che grazie alla musica
è riuscita a disciplinare. Non so se sia

una piccola confessione, del resto non richiesta, ma
assomiglia alla punta visibile di un bilancio esistenziale
in cui il passato è letto con sofferenza, come se ancora
non trovasse un posto preciso nella scatola dei ricordi.
Lucia Ronchetti, 58 anni, due figli, un marito
psicoanalista di scuola junghiana, vive nella parte
popolare del quartiere Trieste. E stata nominata
direttore della Biennale musica. E un po' sorpresa: «Ho
presentato un mio progetto e pensavo alla solita cosa
all'italiana. Invece senza intermediazioni o pressioni,
sono stata scelta per quel ruolo. Saranno quattro anni
intensi e sperimentali». Lucia per mestiere compone
musica e scrive le sue opere, a volte affidando il libretto a
degli scrittori, altre facendolo in prima persona. Come
nel caso di un'opera sull'Inferno di Dante commissionata
dal teatro dell'Opera di Colonia. Lucia mi parla senza le
prevedibili cautele (o sospetti) che di solito si instaurano
tra due perfetti sconosciuti. Si sente a suo agio, o forse
maschera qualche ansia. Non capisco. E lì seduta
nell'ampia terrazza da cui si scorge una Roma poco
barocca, mentre il cielo si riempie di pioggia. Le guardo
ancora una volta le mani e lei mi dice che sono diventate
così anche per via della boxe, praticata a lungo.
Non è facile trovare una donna con la passione attiva

per il pugilato.

avvolta dalla retorica dei valori della destra».
Cosa le ha dato la boxe?

«Una certa euforia e la consapevolezza del limite. Fino a
dove puoi farcela con le tue forze. Un po' è stato così
anche perla musica».

So che ha iniziato professionalmente tardi.
«Relativamente. Comunque non ero un enfant prodige,
ma una trentenne con molti dubbi e scarse prospettive.
Però non è che fossi rimasta inerte. Ho ancora circa 300
opere scritte in gioventù e mai eseguite».

Lo dice come se le avesse sepolte.
«Vorrei solo che, una volta che non dovessi esserci più,
questo materiale fosse bruciato.

Oddio, e perché mai?
«Perché da sola non ci riuscirei. Scrivo le mie
composizioni a mano e sento che ogni pezzo è parte della
mia vita. Il punto è che non mi riconosco più in quelle
opere».

Allo stesso modo non riconoscerebbe più parte del
suo passato?

«Forse è così, anche se mi rifiuto di pensarci. Ricordo
che raccontai questa cosa a Luciano Berio e lui, con aria
sorniona, disse: mandami questo reperto giovanile, ci
penserò io a dargli nuova vita».

Lei crede alle prove di resurrezione?
«Fino a quando sono prove direi di no. Ma l'arte a volte
può fare miracoli».

Pensa spesso alla morte?
«Mediamente un paio di volte al giorno. Quando mi
sveglio e quando vado a letto».

Quando si sveglia che fa?
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® II ritratto
La compositrice
Lucia Ronchetti
in un disegno
di Riccardo
Mannelli

•
Lucia Ronchetti
cresce a Roma
nel quartiere
Laurentino,
figlia
di un medico
ma in una casa
con pochi libri e
stimoli artistici
A 16 anni dopo
aver ascoltato
Bruno Maderna
decide che
il suo futuro
sarebbe stato
comporre
musica

•Gli cFCrcÀi
Dopo
il conservatorio
a Roma
e la laurea
in Storia della
musica, segue
un dottorato a
Parigi all'École
pratique des
hautes études
con Fran4ois
Lesure. Tra
i suoi maestri ci
sono Salvatore
Sciarrino e
Werner Henzel

• La produzione
II suo Inferno,
tratto
da Dante,
inaugura
domani,
27 giugno,
all'Opera
di Francoforte
L'11 luglio ci sarà
la versione
filmica sia
a Francoforte
che al Festival
dei due mondi
di Spoleto
Ronchetti
è direttrice
della Biennale

musica< 
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